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Editoriale 

Ministro Galloni, 
così si distrugge 
la scuola 
ANOMA MARSHEM 

e lesi svaniste Ieri a Milano e che II ministro 
della Pubblica Istruzione Giovanni Galloni In
tende sostenere nel confronto con I sindacati 
e I «Cobas» della scuola che si accingono a 
rinnovare II contratto di lavoro, non sono solo 
una doccia fredda per gli operatori della scuo-
la, come dice II «Corriere della Sera*, ma sono 
un fiammifero acceso lanciato sulla benzina 
sono II punto di arrivo di una politica che tra II 
dire e il lare ha lasciato la distanta di un ocea
no e che ara rischia di esasperare ancora di 
più la protesta e le forme di lotta del lavoratori 
della scuola 

Dopo II vuoto della Finanziarla, che ha asse-

Snato alla scuola uno zero tondo II ministro 
Ice che di soldi ce ne saranno solo In corri

spondenza con le riforme che proprio II go
verno e la sua maggioranza continuano a rin
viare, negando sin d'ora che nel nuovo con
tratto possano esserci aumenti generalizzati 

Ora, è del lutto evidente che l'assenza di 
riforma e di programmazione ha creato costo
si squilibri Ira gli andamenti demografici e le 
dimensioni della scuola GII Insegnanti oggi 
sono troppi per quel che fa la scuola e per 
come loia Ma è altrettanto evidente che per 
eliminare gli sprechi occorre accrescere le 
funiioni della scuola (elevamento dell'obbli
go, educazione permanente, nuove attivila 
culturali e di aggiornamento per I giovani e 
per gli Insegnami) e quindi utilizzare meglio lo 
strutture e i e risorse umane L'imprendilore 
saggio non lascia Inutilizzati I suol impianti E 
per valorizzare la scuola e ciò che lo Stato ha 
speso finora si deve innanzitutto eliminare 11-
nlqulta degli attuali trattamenti, riconoscere e 
Incentivare la professionalità, ottenere l'Impe
gno e la collaborazione del docenti 

Un'altra strada non c'è Rinunciare a spen
dere nella scuola pubblica le risorse aggiunti
ve necessarie per farla finalmente funzionare 
non 4 buona amministrazione, Al contrarlo è 
dissipazione di un patrimonio straordinario 
che deve Invece essere usalo nell'Interesse 
dell'Intera collettività, ed è, contemporanea
mente, Insensibilità di Ironie ad un grave pro
blema sociale. 

comunisti faranno la loro parie perché l'Impo
stazione di Galloni sia respinta e perche si 
trovino le risorse necessarie Ma ciò richiede, 
lo ricordiamo a noi stessi e a lutti I lavoratori 
della scuola, forme di lotta veramente efficaci 
che sappiano saldare alla battaglia degli Inse
gnanti la spinta nformatrice di uno schiera
mento molto ampio di cittadini, di ammini
stratori, di forze politiche 

Torme di lotta esasperale che Isolano gli 
Insegnanti (come quelle decise dallo Snals e 
dai Cobas) non sono efficaci e rischiano di 
produrre ulteriori difficolta e ulteriori disagi 
sia per gli Insegnanti stessi che per la collettivi
tà 

La piattaforma ^vendicativa della Cgll è 
Ispirata appunto dall'esigenza di saldare la lol
la degli Insegnami alla ripresa del processo 
riformatore e alla trasformazione Istituzionale 
della scuola verso una reale autonomia L'au
tonomia e le rilorme sono anche nostri obiet
tivi 

C'è oggi, diversamente da quel che molti 
ritengono una maggiore possibilità di discus
sione di merito Ira componenti diverse sinora 
Impegnale In un dialogo Ira sordi 

Ma occorre essere chiari su un punto decisi
vo, quello che giorni la Giovanni Ferrara su «la 
Repubblica» definiva come necessità di un 
programma di riforme che non provocasse 
aumento di spesa E questa, nella migliore del
le ipolesi, una pura illusione Cambiare la 
scuola richiede anche un maggiore Impegno 
finanziarlo in un quadro inedito di priorità so
ciali e di compatibilità di bilancio Ma ristruttu
rare la spesa pubblica per Investire nella scuo
la non dovrebbe Incontrare tante feroci oppo
sizioni non abbiamo detto tutti che è il miglio
re Investimento per il futuro del paese? 

ANNUNCIO DI CORBACIOV «Il futuro governo è affare intemo afghano. 
Il ritiro se si raggiunge l'accordo col Pakistan» 

«Lasciamo l'Afghanistan 
a partire dal 15 maggio» 

Gramsci, domenica 
il secondo 
volume 
delle «Lettere» 

Ora c'è una data precisa: il 15 maggio i sovietici di inquietudine e di paura irai 
inizieranno il loro ritiro dall'Afghanistan. Il dramma vic'n|. a™» Parla'e. de,"=,ra-
dell'occupazione, iniziato nel dicembre del 79, avrà ^,StSSSlSt^Si 
fine. Lo ha annunciato ieri sera Gorbaciov, in una 
dichiarazione scritta immediatamente diffusa dalla 
Tass, e trasmessa dal telegiornale «Vremia» che, sor
prendentemente, è andato in onda con dieci minuti 
di ritardo: un fatto senza precedenti. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIUUETTO CHIESA 

• i MOSCA II ritiro completo 
delle truppe sovietiche avver
rà in dieci mesi, a partire dal 
15 maggio Unica condizione 
pregiudiziale e che la trattati
va Indiretta in corso a Ginevra 
fra Afghanistan e Pakistan 
giunga a buon fine, ma II lea
der dei Cremlino sembra non 
nutrire alcun dubbio in propo
sito Due elementi, contenuti 
nella dichiarazione di Gorba
ciov, ne sottolineano il carat
tere di svolta sostanziale II 
primo II ritiro delle truppe 
•non è legato, alla costituzio
ne di un nuovo governo di 
coalizione In Afghanistan Le 
truppe sovietiche se ne an
dranno anche se a Kabul re
sterà ancora per un certo tem
po l'attuale governo II resto è 
questione che riguarda gli 
afghani, e solo loro II secon

do elemento Gorbaciov evo
ca, per la prima volta, la possi
bilità di un intervento dell O-
nu nel caso in cui, concluse le 
trattative di pace e dopo il riti
ro del sovietici qualcuno vo
lesse intervenire dall esterno 
con l'uso delle armi II leader 
dei Cremlino, con questa 
mossa, mostra di valutare i n-
schi del ritiro delle truppe so
vietiche, pur ritenendolo ab
bastanza ridotto «Bisogna 
chiudere la ferita sanguinosa. 
perchè ciò influirà positiva
mente anche su altri conflitti 
regionali Infatti, «_0nl conflit
to armato, Inclusi quelli inter
ni, è in grado di avvelenare 
l'atmoslera in una intera re
gione, creare una situazione 

noi siamo contro ogni conflit
to militare* E qui c e eviden
temente qualcosa di più del
l'annuncio del ritiro c e in 
sostanza, la sconfessione del
l'intervento, almeno nell'uni
ca forma possibile, dalla più 
alta tnbuna del Cremlino Che 
ne sarà di un Afghanistan pa
cificato? Gorbaciov, dopo 
aver premesso che sono affan 
degli alghant, ricorda il pro
gramma di Naiibulla per un 
Afghanistan «pluripartitico* e 
«con diversi apporti, sul piano 
economico Lamministrazio
ne Reagan ha immediatamen 
le reagito con le dovute cau 
tele, ali annuncio di Gorba
ciov Il portavoce del diparti
mento di Stato Charles Re-
dman ha dato il «benvenuto. 
«all'apparente disponibilità di 
Gorbaciov nel risolvere que
sto problema. «La definizio
ne di un calendario accettabi
le per il ritiro delle truppe so
vietiche - ha aggiunto Re-
dman - ha costituito una ri
chiesta cruciale per far pro
gredire il processo negoziale 
a Ginevra. 

A MOINA B 

Presidenziali Usa 
L'Iowa decide 
chi correrà in testa 

DAL NOSTRO CORISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 
I B NEW YORK. Stamane sa
premo chi tra i candidati de
mocratici e repubblicani I ha 
spuntata al primo turno delle 
elezioni primane amencane 
Tra I democratici è tavonto 
Qephardt la cui campagna 
protezionistica sembra avere 
fatto presa tra operai e conta
dini Tra i repubblicani Dole 
viene indicato come probabi
le vincitore su Bush, I attuate 
vicepresidente degli Usa. La 
corsa per la «nomination, alle 
presidenziali di novembre co
mincia anche quest'anno dal
lo lowa e si prevede che l'af
fluenza al «seggi, sarà, freddo 
polare permettendo, altissi
ma. Sono elezioni del tutto 
particolari, le «pnmarie», cui 

partecipano rispettivamente 
in casa democratica e repub
blicana solo gli elettori regi
strali come seguaci dell'uno o 
dell altro partilo 11 record da 
battere è quello del 1980, 
quando nello lowa andarono 
alle urne I06mlla repubblica
ni e lOOmila democratici In
tanto c'è già chi guarda oltre 
le odierne pnmarie, alle future 
tappe della lunga marcia di 
avvicinamento alla Casa Bian
ca Uno degli interrogativi più 
insistenti riguarda il compor
tamento di un grosso calibro 
democratico come Mario 
Cuomo, che per ora si tiene al 
margini della gara, pronto a 
scendere in campo, pensano 
molti, in un secondo momen
to 
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Gramsci e I giovani un incontro Importante, emozionante 
anche, sul filo amaro delle «Lettere dal carcere», il cui 
pnmo volume «I Unità, ha diffuso 700mila copie Domeni
ca prossima esce il secondo volume, e si profila un succes
so editoriale ancora più vasto Specialmente fra i giovani, 
appunto Con il libro fra le mani, una cinquantina di stu
denti del liceo classico «Mamiam» di Roma hanno con
frontalo impressioni, giudizi, emozioni intomo ad un In
contro denso di promesse A PA0INA J»4 

Tragica rapina 
Carabiniere 
ucciso, uno 
in ostaggio 

Sanguinosa conclusione di 
una rapina all'ufficio posta
le di San Damiano, in pro
vincia di Asti Tre bandii! 
hanno sparato contro due 
carabinieri che stavano ten-
landò di catturarli. Un mlll-

."•••••«••••••.^•-•••i—» lare è slato ucciso mentre 
l'altro, un sottufficiale, è stalo preso in ostaggio Malmena
to e in stato di choc è stato rilascialo dopo un'ora sulla 
collina torinese Nella fuga I malviventi hanno dovuto ab
bandonare il bollino Gigantesca caccia ai rapinatori, pri
mi fermi ed Interrogatori A «,A0INA • 

Ora De Benedetti 
è In difficoltà 
Leysen è il primo 
azionista 

Nella vicenda della Soditi 
Generale de Belglque I col
pi di scena sono all'ordine 
del giorno Ieri 11 patron del
la Cevaert, Il fiammingo 
Leysen, ha dichiarato di 
possedere il 27,5 per cento 

— ^ ^ — ^ delle azioni Ma De Bene
detti non sta con le mani In mano e suol «amici, starebbe
ro acquistando azioni in queste ore Le alleanze si fanno e 
disfanno nel giro di poco tempo cosi sia II visconte Davi-
gnon (vecchio azionista Sgb) sia De Benedetti sembrano 
soddisfatti dell annuncio di Leysen A «,A-.NA «1 «J 

Toma la lotta 
sociale anche 
nell'Inghilterra 
della Tnatcher 

122 stabilimenti della Ford 
sono bloccati dallo sciope
ro dei 32 500 operai che, 
nonostante le intimidazioni 
e le stesse indecisioni del 
sindacati, hanno deciso di 
Incrociare le braccia. Chie
dono aumenti salariali e ml-

Slliori condizioni di lavoro Gli sciopen continuano anche 
ra i marittimi e in alcune miniere Ma il punto più esplosivo 

rischia di essere quello pubblico, i lavoratori della sanità, 
colpiti come gli utenti dal taglio delle spese sociali sono 
scesi già da diversi giorni in agitazione A PA~NA 4 f 

Il documento finale del lungo lavoro riaccende le polemiche in Austria 

La sentenza degli storici su Walctt 
«E' moralmente responsabile» 

H I '«4 

Waldheim sapeva delle stragi e degli eccidi e per 
questo deve essere ritenuto «moralmente respon
sabile» dell'accaduto. Cosi ha stabilito la Commis
sione intemazionale d'inchiesta che ha indagato 
sul passato nazista del presidente austrìaco. La 
stessa Commissione ha consegnato ieri, al governo 
di Vienna, il documento conclusivo. Ora in Austria 
è polemica. 

WLADIMIHO SETTIMELLI 
• • In Austria c'è già chi po
lemizza con la stessa commis
sione intemazionale d Inchle 
sta affermando che gli stonci 
(sei e di diverse nazionalità) 
che hanno espresso il loro 
giudizio duro su Waldheim so
no andati «olire il compito 
che era slato loro assegnato. 
Le 200 cartelle firmate da tutti 
i componenti della commls 
sione sono slate nmaneggiate 
- a quanto si è saputo - negli 
ultimi giorni Quali sono in 

particolare le accuse contro 
«Kurt il nazi., come ormai lo 
chiamano i giornali tedeschi? 
In particolare di aver firmato, 
ben conoscendo le conse
guenze del gesto, documenti 
che ordinavano il trasferimen
to in massa di jugoslavi, italia
ni e greci verso I campi di ster
minio e di internamento Ma 
Waldheim g.à ieri sera ha so
stenuto che ciò non è inter
pretabile come «cnmme di 
guerra, e si e dello «lieto* del 
verdetto 

Secondo fonti polacche 
diecimila soldati italiani 
sepolti vivi dai nazisti 
in campi presso Varsavia 
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• • VARSAVIA Oltre diecimi
la prigionieri di guerra italiani 
sarebbero stati sepolti vivi dai 
nazisti dopo l'armistifio I lo
ro corpi sarebbero sepolti in 
tunnel appositamente scavati 
in campi di concentramento a 
un centinaio di chilometn ad 
est di Varsavia Lo senve l'ulti-
mo numero del settimanale 
polacco «Storica» in un servi
zio ritenuto credibile da fonti 
del «Consiglio per la protezio
ne della memoria della lotta e 
del martino» Secondo il setti
manale, resti di soldati sareb 
bero venuti recentemente alla 
luce La loro fine è stata atro
ce I nazisti avrebbero costret

to i loro ex alleati italiani a 
scavare tunnel non troppo 
profondi e ad entrarvi, avreb
bero poi fatto smottare il ter
reno seppellendoli vivi in fos 
se comuni Sempre secondo il 
settimanale polacco, nella zo
na furono uccisi tra sessanta e 
settantanni prigionieri sovie
tici I campi in cui erano dete
nuti gli italiani - prima 2 507, 
cui se ne sarebbero poi ag
giunti altri 7 765 - insieme 
con pngionien francesi, sa
rebbero quattro I resti recen
temente recuperati apparter
rebbero ad alcuni degli italiani 
sepolti vivi identificabili co
me tati attraverso oggetti per
sonali 

La Consulta 
critica governo 
e Parlamento 
La Corte costituzionale presenta all'opinione pubbli
ca il suo «certificato di efficienza» e richiama gli altri 
soggetti istituzionali a fare altrettanto. Nella confe
renza stampa annuale a palazzo della Consulta il pre
sidente Francesco Saia documenta l'imponente lavo
ro svolto negli ultimi mesi e critica assai aspramente 
il continuo ricorso del governo ai decreti legge e 
l'inerzia del Parlamento sull'emittenza televisiva. 

• • ROMA L'abuso della de
cretazione d'urgenza soffoca 
le Camere e intacca la stessa 
certezza de) diritto che la Cor
te costituzionale e chiamala a 
garantire Un'accusa senza 
mezzi termini è stata mossa al 
governo dal presidente del-
I Alta Corte, Francesco Saja, 
nel corso dell'incontro di ini
zio d'anno con la stampa Saja 
ha entteato anche le lentezze 
del Parlamento a colmare i 

FABIO INWINKt 

vuoti legislativi e a sciogliere i 
nodi determinati dalle pro
nunce della Corte In partico
lare ha insistito sulla disciplina 
dell emittenza televisiva e sui 
referendum La Consulla nel
l'anno trascorso ha emesso, 
grazie a una riorganizzazione 
del proprio lavoro. 641 tra 
sentenze e ordinanze, il dop
pio dell'anno precedente In 
tal modo sia per essere elimi
nato il consistente arretrato, 
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Epaminonda 
Al clan 
cinquanta 
ergastoli 

•f*. Il processo ad Angelo Epaminonda e agli altri protagonisti 
della guerra di mafia, che si svolse a Milano Ira la Ime degli anni 
70 e la metà degli 80 si è concluso con 50 ergastoli inflitti a 13 
persone La sentenza ha provocato proteste In aula (nella foto 
la moglie di uno degli imputati) In quegli anni erano In gioco il 
controllo delle bische e del traffico di cocaina 
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Vietnam a dispense, come il Far West 
• I Quando John Wayne, 
quasi sessantenne, arrivò nei 
cinema di tutto il mondo tra
vestito da colonnello di ferro, 
le piazze erano piene di gen
te, A Berkeley come a Roma, 
a Yale come a Parigi I cortei 
si susseguivano a ntmo febbri
le con le bandiere rosse e blu 
stellate dei vietcong 11 polpet
tone di guerra giustificatorio 
firmato dal vecchio campione 
della destra western arrivò co
me una sassata Davanti ai ci
nema si distribuivano volanti
ni volava qualche bottiglia 
d inchiostro vederlo o non 
vederlo era una scelta di cam
po, non estetica Negli anni 
del boicottaggio alla Coca Co
la il problema Berretti verdi 
non si poneva neppure 

Il film fu un fiasco quel sol 
dati buoni che cantavano 
marciando canzoncine in
comprensibili quei vietcong 
cattivissimi come i «musi gial 
li» dei film di propaganda del 
la seconda guerra mondiale, 
quel soldato rude e buono 
quel reporter pacifista e fesso 
che alla fine si converte al pa 
(nanismo facevano ridere O 
meglio facevano arrabbiare 

Vietnam. Anzi Nam, c o m e lo chia
m a n o ì ragazzi c o n la tuta mimetica 
verde c h e p o p o l a n o gli schermi ita
liani Nam c o m e è intitolata una 
pubbl icazione appena uscita, c h e 
cerca di spiegare anni di sporca 
guerra a d i spense . Qualche giorno 
fa c a d e v a il ventes imo anniversario 

dell'offensiva de l Tet: s e n e è ricor
dato s o l o il regista Stanley Kubnck 
in Full AfetalJacket. E c a d e anche il 
ventes imo di Berretti verdi, a l l 'epoca 
des tò scandalo. Chissà c h e effetto fa
rà nvederlo stasera alla televisione? 
Chissà s e ci arrabbieremo c o m e allo-

1 Italia di sinistra e sembrava
no un pò troppo anche a quei 
moderati che non marciavano 
con la «maggioranza silenzio
sa» 

Venti anni sono un periodo 
lungo nel mondo superveloce 
delle comunicazioni di massa 
Eppure solo qualche anno fa 
un film come // cacciatore ap
pariva indigeribile a tanta par
te dell opinione pubblica di si
nistra e la parola Vietnam era 
circondata da un alone magi
co un misto di rispetto e no 
stalgia Nostalgia di quando le 
cose erano chiare t buoni era
no tutti da una parte (che fos 
sero vestiti di nero come i vie 
tcong nella giungla o con le 

ROBERTO ROSCANI 

camicie a fiori nelle università 
amencane) Le cose erano 
più complicale Anche se i 
•buoni» erano davvero net 
giusto 

Per anni sul Vietnam calò 
un lungo silenzio I veterani, 
gli ex soldati companvano nel 
film nelle parti degli spostati, 
dei disadattati sociali Ci volle
ro anni prima che I immagina
no amencano nportasse le ca
mere da presa nella giungla 
Ci furono le metafore del Cac 
aatore e quelle più raffinate 
di Apocalypse Now Ci furono 
1 film spazzatura come Rombo 
2e poi arnvò il grande diluvio 
cominciando da Platoon per 
finire ad Hamburger Hill, pas

sando per quello straordinario 
e gelido Full Metal Jacket di 
Stanley Kubrick E, soprattut
to it Vietnam dei reduci, del 
quarantenni o poco più che 
e erano volontari o coscritti, 
ragazzini svegli o americani 
grassi e tontoloni che scopri 
vano 11 mondo per la pnma 
volta Cantavano per farsi co
raggio, stupide canzoncine 
ntmate, scurrili, avevano una 
gran paura andavano con le 
prostitute minorenni non ave
vano in tes a la più pìccola 
idea di perché stavano li, a 
settemila miglia da casa 

Con un pò di vero dolore, 
con un pò di ruffianena cer
cano di dirci che non hanno 

colpa, che la guerra era spor
ca, ma da entrambe le parti 
Anzi dalla parte dei nemici era 
più sporca ancora Più crude
le Cosi, al buio del cinema 
che simula confortevolmente 
il buio della foresta, ci si trova 
tutti quanti a combattere con
tro un nemico invisibile, per 
portare a casa la pelle E quel
lo che i film fanno sollecitan
do I immaginazione Nam, la 
stona della guerra a dispense 
della De Agostini prova a farlo 
sul piano della ragione Tante 
testimonianze, tutte da una 
parte sola e per dire una cosa 
sola eravamo ragazzi confusi 
e buoni in un mondo duro e 
crudele 

Chissà I ragazzini di oggi -. 
quelli che il Vietnam non lo 
trovano neppure sulla carta 
geografica, quelli che non 
hanno mai visto ta barba di zio 
Ho - cosa penseranno di 
quella guerra Non c'è nessun 
Platoon vietnamita a ristabili
re una parità Ecco senza ar 
rabbiarcl più come allora da 
vanti a Berretti verdi bisogne
rebbe dire che il Vietnam non 
è nel Far West E stavolta, l 
•musi gialli» avevano ragione 

Domani e 
dopodomani 
niente 
giornali 
• • Domani e dopodomani i 
quotidiani non saranno nelle 
edicole per un nuovo sciape* 
ro dei giornalisti. L'Unità ri
prenderà, quindi, le pubblica
zioni venerdì La Federazione 
della slampa ha proclamalo, 
infatti, altre 48 ore dì astensio
ne dal lavoro in seguilo alla 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro H 
sindacato dei giornalisti de
nuncia in particolare, la asso
luta indisponibilità degli edi
tori a confrontarsi su l'è que
stioni essenziali 1) la difesi 
della contrattazione naziona
le, 2) la trasparenza dei mas
saggi pubblicitari, 3) garanzie 
contro forme inedite di con
centrazione Dallo sciopera 
sono esentate - come di con
sueto - le testate edite da 
cooperative di giornalisti Oli 
inserii litui e <W de l'Unità 
sono spostati rispettivamente 
a venerdì e sabato 


